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del progetto di legge, di guisache in uno dei 
prossimi mesi. potrà il bilancio essere discusso, 
non era convenevole che la facoltà dell’eserci- 
zio provvisorio si fosse accordata oltre i due 
mesi, 


prep IZEIET STRETTA 


Pabblichiamo la relazione della. Commis- 


11) 
î. 


sione sul progetto di legga per la proroga 
> Si provvisorio del bilancio pel 
1866, i 


Sivori! — Il ministro delle finanze chiedendo 
col progetto di legge presentato nella tornata 
del 46 aprile, Ja proroga dell'esercizio provviso- 
rio del bilancio pel 1866, ha creduto di doman- 
darla fino alla definitiva approvazione del bi- 
lancio medesimo. 

Gli uMci, i quali tolsero ad esaminare ir rife- 
rito progetto di legge, furono unanimi, eccetto 
un solo, a dichiarare che il voto del bilancio prov- 
visorio non debba avere altro significato se non 
che quello di un temperamento puramente am- 
ministrativo, e che sì abbia cura di escludersì 
qualsiasi argomento di fiducia o di sfiducia. 

Se non che, essendo all'unanimità degli uffici 
sembrato ehe la forma. adoperata dal Ministero 
nel progetto da lui presentato racchiuda, pel suo 
tempo indefinito, il germe di un voto di fiducia, 
o l'esercizio d’ona facoltà molto ampia ed estesa, 
che gli uffici generalmeute non intendevano con- 
sentire, ì rispettivi commissari vennero nella de. 
terminazione di limitarne l'autorizzazione ad un 
tempo più o meno lungo, ma sempre determi= 
nato. 

Due fra essi dichiaravanò di volerla conce- 
dere per tre mesi; quattro per due mesi, due 
per un tempo determinato di cui non precisa- 
vasì la durata; ed uno infine pronunziavasi,.in 
nome del suo uffic‘o, per la sfiducia al Mini- 
stero. 

La Commissione, a fine di conoscere grinten- 
dimenti del Governo intorno al valore che. cre- 
deva di attribuire al suo progetto di legga, si 
indusse di chiamare a sè il ministro delle fi- 
nanze, 5 

Tl ministro, venuto in seno della Commissione 
dichiarava apertaments che il Governo era dis- 
posto ad accogliere l'autorizzazione dell'éstreizio 
provvisorio come un provvedimento meramente 
amministrativo; che non insisteva a dimandare 
la facoltà sino alla definitiva approvazione del 
bilancio; che il Ministero, in nome del quale 
ei parlava, sarebbe condisceso ad accettarla pet 
quattro ed anco per tre mesi, ma che. respin- 
geva in modo formale e reciso la proposta di 
circoscriverne la concessione a soli due mesi.? 

Le ragioni precipue dalle quali il ministro 
prendeva le mosse in sostegno del suo assunto 
erano le seguenti: 

4° Che la facoltà dell esercizio provvisorio 
circoscritta a soli due mesi inzenera difficoltà 
all'andamento ordinario della pubblica ammini- 
strazione ed esige imprescindibilmente, mito 
più nei contratti e negli acquisti, l'uso frequente 
della registrazione dei mandati con r:serva in 
faccia alla resistenza legale della Corte de’conti, 
la quale non vi appone la sua vidimazione, se 
non per soli due dodicesimi delle spese dell’e- 
sercizio corrente; 

2. Che non sia convenevole nè opportuno prov- 
vedimento legislativo quello di obbligare il Mi- 
nistero a rinnovare ad ogni periodo di due mesi 
la domanda dell'esercizio provvisorio del bilancio, 
che ha di mira il compimento d’una misura im- 
prescindibile d’amministrazione, 

I due motivi addotti dal ministro delle finanze, 
dei quali il primo è d'ordine puramente ammi- 
nistrativo o di contabilità, e l’altro di convenienza, 
non parvero alla maggioranza della Commissione 
che avessero dovuto influire sulla determina- 
zione della maggiore o minore durata dell’eser- 
cizio provvisorio del bilancio, richiesto dal Mi- 
nistero. 

E di vere, dopochè erasi stabilito che la con- 
cessione dell'esercizio provvisorio del bilancio 
dovesse essere considerata come una misura esclu- 
sivamente amministrativa, e che la limitazione 
della durata, recedendo il Ministero dalla sua 
prima proposta di un esercizio indeterminato, 
non dovesse rivestire il carattere di un voto di 
sfiducia, la maggioranza della Commissione non 
ha saputo rendersi conto dell’insistenza del Mi- 
nistero, il quale, sotto il pretesto d’una conside- 
razione di contabilità, ha voluto implicitamente 
sollevare una questione di fidueia, che gli uffici 
e la Commissione volevano assolutamente eyi- 
tare, ù 

La concessione dell'esercizio provviserio, an- 
che quando fosse consentita per la durata di tre 
mesi, non affrancherebbe il Ministero degli osta- 
coli. delta Corte dei conti, la quale, conforman- 
dosi alle. prescrizioni di'legge, sarebbe sempre 
nell'obbligo di registrare i mandati di pagamento 
per tante rate dodicesimali quanti sono, i mesi 
di provvisorio esercizio accordato dal Parlamento 
al Ministero ; sicchè Joccorrendo la necessità di 
mna spesa simultanea, di un'acquisto, per esem- 
pio, di un contratto di fornitura, ecc. sia che il 
Parlamento accordi. l'esercizio provvisorio per 
tre o per due mesi, il Ministero dovrebbè in 
ogni caso avvalersi della facoltà della registra» 
zione con riserva, di che, sembra oramai così 
guardingo a non volerne abusare. 

E tanto più la maggioranza della Commissione 
si è dovuta convincere della opportunità di con- 
cedere la facoltà dell'esercizio provvisorio per 


soli due mesi; in quanto che non troverebbe 


modi di giustificare una diversità di trattamento 


nella presente congiuntura di quel che sì fece 


nel dicembre del 1865 e nel febbraio del 41866, 


quando questa stessa amministrazione richiedeva 


ed otteneva l'esercizio provvisorio del bilancio 
per i soli due mesi. di 

- Che anzi essendo i lavori della Commissione 
incaricata della disamina del disegno di bilan- 


cio pel 1866 molto inoltrati, secondo ne fa fede i 


La minoranza della Commissione, trovando 
convenevole la proposta del Ministero ridotta a 
tre mesi di esercizio, svolse talune considera- 
zioni intese a chiarire la condizione attuale del 
Ministero e della Camera, e quindi l'opportunità 
di evitare, nelle attuali circostanze, una discus- 
sione politica. 

Ma la maggioranza della Commissione, con- 
scia che la questione di fiducia non veniva scl- 
levata per sua volontà, e gelosa delle preroga- 
tive del Parlamento e custode della sua morale 
autorità, si mostrò ferma ed unanime nello sue 
primitive determinazioni  altronde conformi al 
mandato della più parte degli uffici, 

La forma del primo articolo essendo alquanto 
diversa dalla consueta, è sembrato a taluni uf- 
fici che dovesse adoperarsi l’ antica locuzione 
altronde costantemente usata per lutiga serie di 
anti; ina, iteglio riflettendo sopra talé argo: 
mento, è parso alla maggioranza della Commis- 
sione che-dovendo il.}Governo assumere 1’ ob- 
bligo della riscossione delle imposte, e non averne 
una semplice facoltà, la forma adoperata. nel 
progetto del ministro delle finanze sembra sia 
più conforme ed tinissona al verò contelto cò- 
stiluzionale della legge; ond'è che la maggio- 
ranza della Commissione ve né propone l' ado- 
zione nel modo miedesinio con cui è presentata 
nell'articolo primo”del progetto ministeriale. 

Mossa da tali considerazioni, Ja Commissione, 
signori, a maggioranza di cinque voti sopra tre, 
tattomanda alla vostraapprovazione il seguente 
progetto nél? intendimento che la concessione 
dell’ esercizio provvisorio non sia considerata se 
fion come una misura di ordine puramente éi- 
ministralivo, è colla speranza che il Governo, 
ottemperando al voto recentemente manifestato 
dalla Camera, voglia d’ora in poi presentare a 
tempo debito i bilanci dei futuri &sercizi onde 
si abbia modo di discuterli ed approvarli conve- 
nevolmente. 

AccoLLA, relatore. 


Progetto di legge 


Art: 4. Sino a tutto ii mese di giugiio 4868, 
il Governo del Re riscuoterà le tasse ed impo- 
ste d'ogni genere secondo le leggi in vigore, 
farà entrare nelle casse dello Stato le somme 
edi proventi che gli sono dovuti, ed è autoriz- 
zato a pagare le spese ordinarie dello Stato e 
le straordinarie ché tion amittettono dilaziotie, 
e quelle che dipendono da leggi cd obbligazioni 
anteriori, conformandosi al'e previsioni fatte nel 
progetto. di bilancio pel 1866 con le modifica= 
zioni successive presentate al Parlamento, e con- 
tenendosi, quanto alle spese, nella misura ivi sta- 
bilita. 


Art. 2. È confermata la facoltà accordata al 


ministro delle finanze coll’articolo 2 della legge 
21 dicembre 1864, numero 2063, di emettere 


buoni del tesoro fino alla somma complessiva 


di 209 milioni, la cui decorrenza non sia mag» 
giore diun aono, a quell’interesse che il Governo 
crederà più opportuno e che dovrà esser noto 
al pubblico. 


———————————————————————_—————t 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Nareti, 24 aprile. — Il nuovo prefetto, 


marchese Gualterie, ha ieri preso le redivi 
della amministrazione di questa provincia, 


come avrete potuto rilevare dal bellissimo 
preclama che vi ho inviato 6 che fu affisso 
per la città fin dalle prime ore del mattino. 

In generale le parole dell’ororarole mar- 
chese farono accolte con molte favore dal 
pubblico e varii giornali della sera la appog- 
giarono cel loro voto. Piacque sopratutto il 
periodo in cui dichiara di volere ammini. 
sirare con imparzialità si, ma con energia 
facando rispettare le leggi liberamente votate 
dal Parlamento nazionale. Quando si parla 
al nostro popolo un'Iinguaggio fermo e di- 
gnitoso si è sempre sicuri di essere ascoltati. 
Qui Ja forza è sempre popolare, diceva ieri 
un mio amico parlando appunto di questo 
fatto, e credo che abbia perfettamente ragio- 
ne. La massa non ba ancora terminata la sua 


essere direlta da una mano ferma e sicura. 


Aurata, 
partiti 


categoria di uomini distintissimi per ingegno 
e per posizione sociale, le quali non signi- 
ficano gram cosa, ma pongono invece il Go- 
verno in serii imbarazzi,, restringendogli 
sempre più il numero delle persone, sulle 
quali esso deva. fare.. calcolo in caso di bi- 


sogno. 


‘Sa egli giuoge ad ottenere questo risul- 


educazione politica e quindi ha bisogno di 


Questo bisogno che si farà sentire ancora chi 
sa per quanti anni, diventa necessità in que- 
sti giorni, sopratutto in cui il paese pare si 
avvii a gran passiid una guerra gravissima 
# di coi non si può fin d’ora misurare la 

nè prevederne le conseguenze nei 
estremi che pur troppo ci troviamo 
ad avere nell'interno, e quasi per così dire 
pronti a colpirci nelle spalle. ll marchese 
Gualterio colle persone con cui ebbe ieri 
occasione di trovarsi, dichiarava di volere 
essere all'infuori dei partiti e di spingere 
a tatv uomo ‘alla cancellazione di quelle stu- 
pide denominazioni date a questa od a quella 


provincie, un grandissimo servizio. Il pro- 
clama del Gualterio ha il marito incontesta- 
bile di essere chiaro ed energico Una delle 
prime sus eccupazioni, a quanto mi si dica, 
sarà quella di trovare .il sindaco. Atdua e 
difficile ricerca cotesta perchè sarà obbligato 
a manovrare su di un terreno molto ristretto, 
dove la scelta è assai limitata. D'altra perie 
un municipio come Napoli, può stare, senza 
iaconvenienti, per lungo tempo priro di 
capo? : 

Con questa necessità alle spalle cho spinge 
ad ogni istante ad un atto nel quale è diffi- 
cile assai che si possa accontentar tutti, la 
posizione del nuovo prefetto è fin dal prin- 
cipio molto imbarazzante, per cui gli onesti 
d'ogni partito devono tenere conto della si- 
{uazione in cui si trova e giudicara nel caso, 
la scelta cho egli sarebbe obbligato di fara, 
con «imparzialità è dirò anche con indulgenza, 
non essendo egli stato padrona assoluto della 
posizione, ma bensì avendo dovuto subirne 
ed accettarno una che la forza di circostanze 
procedenti gli aveva creata. 

Il marchese Gualterio pare che abbia avuto 
della spiegazioni soddisfacenti col questore 
e che quindi non sia più questione di cer- 
cargli un successore. Mi si dice pure che il 
marchese leggio; consigliere delegato sotto 
D'Afflitto e Vigliani, continuerà a fangere 
tali fanzioni sotto il loro successore, Questa 
determinazione non può che essere enco- 
miita, giacchè in tal modo la nostra‘ prefet- 
tura ren verrà privata di un onesto, quanto 
laborioso impiegato , già pratieo degli affari 
della provindia è degno di tutta sla | fiducia 
dei suoi capi. Il barone Îieichlin, consigliere 
aggiunto, che da Salerno era vonuto a Na- 
poli verso la metà dell’ amministrazione del 
senatore Vigliani pe adempiervi le fanzioni 
di capo di gabinetto , ritorna al posto che 
aveva prima, essendo cessato il motivo della 
sua missione, poichè mi sì dics che il mar- 
cheso abbia recato con sè chi deve adem- 
piero presso di Ini tale incarico di fiducia; 
non credo che per ora egli abbia intenzione 
di promuovere cangiamenti di impiegati. DT 
suo predecessora Nel presentargli ieri il nu- 
meroso personale della prefettura non man- 
cava di farglieno gli elogi e di raccoman- 
darglielo particolariment@: 7 

Il prefetto appana sbarcato si occupò degli 
affari dell'Università; i quali, a mio parera, 
non offrono ancora tina soluzione soddisfa- 
cente, nè presentano minore gravità di or 
sono olto' giorpi. Anzi i fatti di Pisa e di 
Pavia hanno più che mai resi arditi i gio- 
vani e fiduciosi sull’avvenire della loro causa, 
e quindi respingono qualsiasi consiglio di 
moderazione e di svitomissione che loro, si 
dia. Il partito ultra ba un impero assoluto 
su queste giovani menti e non è da oggi 
soltanto che vi tiene organizzato un comitato 
direttivo che sta in corrispondenza colle al- 
tre Università del Regno, e che fa causa 
dei due pronunziamenti di Pisa e di Pavia, 
ai quali, lo vedrete, terranno dietro quelli 
degli altri atenei. 

Il rettore Scacchi deve fare uscire oggi 
nel giornale di Napoli una rettifica a varie 
inesattezze od asserzioni gratuite contenute 
nel Memorandum degli studenti. 


ernia e 


Taranro, 22 aprile. — Vedendo com'Ella 
assai giudiziosamente soventi tratta cose della 
marina nostra, mi permetta che le invii èl- 
cune notizie della nostra squadra. 

La squadra di evoluzioni testò riorganiz: 
zatla in Napoli, lasciò Siracusa sua antica sede 
e venne ad ancorare a Taranto, altro ma- 
guifico e stupendo goifo. ‘Essa si compone 
presentemente del Re d’Italia, legno ammi- 
raglio, corazzato della forza di 900 cavalli, 
del San Martino, corazzato della forza di 700 
cavalli, del Principe di Carignano, corazzato 
della forza. di 600 cavalli, della Gaeta, fre- 
gata in legno ad elice di 400 cavalli, del 
Messaggiere avviso a ruote di 400 cavalli, 
dell’Eridano, brigantino a vela di 10 pezzi 
di cannone, e finalmente della piro canno- 
niera, num. 2, come cisterna da: acqua. 

Il Principe di Carignano però è distaccato 
in Grecia di stazione, e vi sarà surrogato 
quanto prima da aliro legno più leggiero. 
La Gaeta è in navigazione da Napoli per 
raggiungere la squadra. La pirocorvetta ad 
elice Principessa Clotilde che pur essa do- 
veva far parte della squadra, venne invece 
destinata a portare in tutta fretta l’equipag- 
gio. del Affondatore in Inghilterra, essendo 
questo magnifico ariete corazzato în via di 
allestimento sui cantieri di Misswal nel Ta- 


migi. 

Nelle attuali contingenze, collo voci di 
guerra che serpeggiano per l’aria da qual- 
che tempo, saggiamente opera il Governo, 
nel. Fitirare al più presio questa nave dal- 
l'Inghilterra, affine : di non trovarsi negl’im- 
pacci in caso di ostilità. > 

La posizione che occupa qui la squadra, è 


grandi esercizi di bersaglio col cannone e‘ 


col facile,. e0vi assicuro che gli equipaggi 
sono' talmente ‘addestrati e disciplinati; che 
nulla lasciano a desiderare. Ieri il San Mar- 


si pnò mandar giù che alla gran mostra che 
fecero le sdldatesche pontificie in piazza 
S. Pietro li 12 di questo, non fa presente 
neppur uno degli uffiziali francesi. Congettu- 


rano che fusse per un antecipato accordo, 
per ditaostrare che i soldati della Francia 
non fanno alcun conto di questi farabutti del 
papa raggransliati per tutti gli angoli dell'a- 
niverso. 

Egli è certo che in quella splendida mo- 
stra tutti gli uffiziali francesi spiccavano per- 
chè non verano, e fosse per casò, 0 disegno, 
non importa indagare. 

Ia questi giorni si discorre un’ altra volta 
del nuovo debito pontificio che si vorrebbe 
contrarre son già sei mesi e nun si trovano 
prestatori. Adesso adunque, dopo tanto fru- 
stare e tifrustare, si dice che si è alla vigi- 
glia di pigliar quattrini. Se ciò sia vero non 
posso dire; so bene che ci sì crede poco. 

Intanto i nostri politici sovrani si beffano 
della rendita italiana caduta si basso, e della 
pontificia che le sta molto superiore I por- 
tatori delle cartelle del nostro debito sono 
nella maggior parte preti e frati, perché a 
tutti i ricchissimi istituti pii fa fatto conver- 
tire il capitale che avevano in case e terre, 
in crediti sullo Stato. Moltissime cartelle a- 
dunque sono vincolate ed immobili, e po- 
chissime quelle che girano per le piazze. È 
naturale per tanto che si mantengano come 
fanno, anzi pare che dovrebbero trovarsi 
meglio, tanto più che qui la borsa è priva- 
tiva di pochi, opprimente | ingerenza del 
governo, e l’operosità della banca romana e 
di tre o quattro banchieri collegati col mi- 
nist'o delle finanze rivolgono tutto a lor 
mòdo' coi simulati contratti © colle finte o- 
perazioni. Non pertanto le casse pubbliche 
si trovano in pessima condizione, e si va' 
discorrendo di forzare i contribuenti a pa- 
gare le tasse di esercizio di professioni e me- 
stieri, tasse che non farono mai, pagate da 
che furonò imposte, e furono imposte se non — 
mi sbaglio nel 54. : 

Di politica non vi so dir niente, se nom 
che, si gira col pensiero dalla pace alla 
guerra e dalla guerra alla pace con incostanza 
maravigliosa. Prova che i nostri governanti 
tengono che vi sarà guerra, la formano î 
briganti lasciati vivere in paca e ingrossarsi _ 
nei monti della provincia di Frosinone. Il 
maggiore di gendarmeria, E'iggi sollevato 
dall'amore di Da Merode, va sempre alitando 
per que’luoghi, per tenerli buoni e quieti in 
aspettazione degli avvenimenti: la formola di 
S, Santità viene acquistando riputazione. 


scr iEiio Dreze 


tino. tirando al bersaglio fece magnifici colpi 
a'1000 metri di distanza, e parecchi lo col- 
piroro così bene, che lo distrussero com- 
pletamente, @ l'esercizio non potè più essere 
continuato. < 

H morale poi degli equipaggi è ottimo, 
perchè finiti i lavori; ogni giorno una squa- 
dra va a diperto a terra, e gli altri fanno 
ricreazione al loro bordo essendo assai bene 
scompartiti gli orari. 

L'ammiraglio commendatore Vacca, co- 
mandante în capo la squadra, è una degna 
persona, ed è assai ben visto, avendo egli 
modi e tratto dà vero gentiluomo, non solo 
ma essendo un perfetto uomo di mare e- 
ziandio:, il che lo rende maggiormente sti- 
mato da futto il personale sotto i suoi or- 
dini. 

La magnifica ed imponente nave ammira- 
glio Re d’Italia promette grandi cose sul 
mare, come bastimento marino superior a 
tutti gli altri corazzati. Però non si è ancora 
provato, perchè per un grande errore venne 
da New-York a Napoli mon corazzato , od 
almeno incompiutemente. Se non vi sarà la 
guerra si farà una bellissima serie di espe- 
rimenti e si metteranno in prova lo nuove 
tattiche navali per squadre corazzate del 
vice ammiraglio francese Bovet Villanmèz, 
e del capitano di vascello russo Butakofî. 
A suo tempo gliene scrivarò i risultati/nella 
navigazione che farà la squadra da Taranto 
a Palermo 6 Cagliari. In questo tratto di mare 
libero completamente da-secche ed altri pe- 
ricoli, si avrà il campo di fare tutti quegli 
esperimenti che con successo hanno già in- 
trapreso le sanadra rorezzato inglesi e fran- 
cesì. 


Dar Veneto, 28 aprile. — Grande è la 
sollecitudine con cui qui l’Austria mette il 
suo esercito ‘sul piede di guerra, riarma e 
approvvigiona le fortezze , spedisce 8 sca- 
gliona truppe sul Po. Da molto tempo essa 
preparava sordamente questo fostaneo 6 
strsordinario apparecchio di guerra, nò a 
torto nello mie relazioni antecedenti vi av- 
visava di non credere alle sue insidiose si- 
mulazioni pacifiche. Pare che si progetti un 
qualche colpo di mano contro l'Italia, perchè 
tinto paressismo di armamento © tanto ad- 
densamento di forza in queste provincie non 
è minimamente giustificato dalle precedenti 
@ limitato misure difensive disposte, e credo 
non tutte attivate, dal Governo italiago. 

L'Austria rinnova lo insano attacco fatto 
nel 1859 contro il Piemonte; s0 quella in- 
sania le costò allora la Lombardia e la per- 
dita dei principi italiani, suoi vassalli, spe- 
riamo che le ostilità che ora prepara contro 
il regno d'Italia le frutteranno lo sfratto de- 
finitivo da tutto il territorio nazionale ita- 
pon mancano le millanterie solite dell'uf- 
ficialità austriaca, Ja quale esagerando ad arto 
le forze, che pel 1° maggio, prossimo si tro- 
veranno nel Veneto spera, sco; cEslar0 le no- 
stre. popolazioni. 

Ma prescindendo da coteste millanterie, vi 
accerto che la pressa nell’armare è grande 
e che se continua di questo passo le ostilità 
potrebbero essere per iniziativa ‘dell'Austria 
ben presto possibili. 

Noi facciamo voti che tutti gl’italiani sieno 
in questi solenni momenti concordi e si-strin- 
gano disciplinati e fidenti attorno al Re d'I- 
talia e al Governo nazionale. L’unità di a- 


Roma, 24 aprile. — La faccenda delle ta- 
riff imposte ingiustamente @ redatte con 
arbitrio dal municipio a ‘danno de’ fornai, 
macsllai e pizzicagnoli si soffre già da qual-' 
che masso, ma non fu mai cosa quieta. I for- 
nai sono stati quelli che finalmente si sono 
risoluti a fare risentimento, niente meno che 
col chiamare ia giudizio il Municipio avanti 
al Consiglio di Stato che in coasimili dispute 
è ministero competente. Nelle questioni di 
grande importanza si usa fra di noi di pre- 
mettere un parere di avvocato, affinchè chi- 
intraprende una lite sappia per tempo a qual: 
cammino si mette, e colui che debbe, esser 

° «n wegga antecedentemente se gli faccia 
cita ‘ «antare le sorti del tribunale 0 
meglio spertu. ant avversario. Que- 
fare una composizione vv. * ranno fatto 
sto hanno fatto i fornai collegativa 
distendere un parere dall’ avvocato 0 ; 
De Sardines, soscritto dagli avvocati Cataldi, - 
Ceas, Bruni, e da un procuratore per la re- 
sponsabilità della stampa. Dicono gli avvo= 
cati che il Municipio oltre ‘aver fatto ‘un atto 
zione è condizione prima e suprema per la | nullo cell'attribwirsi la potestà di far leggi, 
sicurezza della vittoria. commette molte ingiustizie nel modo di re- 

| e i digere le tariffe, giacchè, conosciuti i prezzi 
È 3 | del.grano, preleva le spesa del fare il pane 

Roma, 21 aprile. — Eccoci un’ altra volta;| tassando a suo modo i salari, i frutti del ca- 
col malumore fra municipio e governo, fra | pitale mobile © immobile e yia dicendo. La 
senatore e conservatori (sindaco e assessori) redazione di questo parere che conclude per 
per cagioni che provengono dalla stessa co- | Ja giustizia almeno nel redigere Ja tariffa è 
stituzione comunale: quando vè pace a gola, | piena di moderazione, @ vi spicca molta 0s-' 
il municipio è contento di servire. Il conser- | servanza verso il governo pontificio. Soltanto 
vatore principe Giustiniani Randini non vo- | in un passo, l° autore dice con poca eleganza 
lendo saperne altro degli imbrogli di Cam- | e grazia che il senatore uccellava agli applausi 
pidoglio, se n'è ritratto per non parersservo | della plebe, e che le sue leggi {sapevano di 
lui pure. Anche il Cavalletti, senatore, se ne | socialismo. Infatti non vi si vede rispetto alla 
vorrebbe ‘lavare le mani pei' disgusti che gli | proprietà -nò alla libertà del 1 avoro. Pur tut- 
hanno. cagionato: -gli errori economici delle | tavia, i sogno"i mugici hanno dato querela 
tariffe, e la sua irriverenza alla proprietà e | per ingiurie, @ i poveri avvocati sono. soito 
alla libertà del Javoro. Ma negli stati che si | processo. Già si capisce che il tribunal cri- 
governano alla paterna non si fanno mai | minale risponderà non esser luogo a proce- 
scandali, e colle finzioni e l’ accordo anche | dere, e allora ne viene che ‘il corpò muni- 
fra chi comanda e chi male ubbidisce, la ve- | cipale abbandona Campidoglio. Il senatore 
rità si tiene sempre celata. Piuttosto, quando | Cavalletti da che entrò nell’ amministrazione 
parrà in pubblico che fra senatore. e-governo | comunale, fa sempre ispirato dalle migliori 
vi sia la più amorevole intelligenza, allora si | intenzioni del mondo; ma nè egli è di molta 
trova un pretesto per surrogare uomini nuovi | levatura, nè i suoi consiglieri sono uomini 
agli antichi, e a chi esce si dà il buon ser- franchi e pratici di faccende. Anche (tra se- 
vito con qualche titolo palatino. natoro e monsignor Mella capo della pro- 

Screzio grande poi e malamente celzto è | vincia di Roma c-rrono pessimi umori. In- 
fra i capi delle milizio francesi e quelli delle | somma, cì è'a temare che la rappresentanza 
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por assicurare la libertà e la ‘integrità del- | derico, Siccardi, 


TTtalia; 

« Dichiara cho il Minîstero attuale pel suo 
noto programma e per la sua più nota con- 
dotta non ha la filucia della naziono e passa 
all'ordine del giorno. » 

A questo ordine del giorno, oltre all'ono- 
revole Bertani sono sottoscritti gli onorevoli 
Curzio e Martire. 

De Boni ba la parola per isvolgere ilsuo 
ordina del giorno, col quale, in sestanza, fa- 
vorende nel Ministero una sollecita concilia» 
zione dei partiti, dichiara s:cro ed urgente 
il riscatto della Venezia. 

L’oratere vole che tutti i partiti liberali 
simo rappresentati nel Gabinetto: 

Si pongono ai voti i vari ordini dsl giorno» 

Quello dell'on. Bertani non è approvato, e 
così neppure quello dell'on. De Boni. 

Do Boni dichiara di ritirarlo (Marità). 

La Camera non approva neppure l’ordine 
del giorno Cairoli e soci. 

Accolla dichiara di ritirare il proprio. 

Sì passa alla discussione degli articoli. 

Il primo della. Gommissione è così con- 
cepito : (V. sopra la Ralazione.) 

Tassarani, Bertolami, Massari e Ca- 
stiglia prepongono per emendamento : sino 
a tutto il mese di luglio. 

Brofferio rinuocia alla parola per far pre- 
sto (bravo). 

Dieci depatati (della sinistra) chiedono che 
si voti per appello nominale su queste e- 
mendamento. 

Ricciardi dichiara che sì asterrà dal vo- 
tare. 

Popoli dichiara che, sebbene abbia re- 
spinto gli ordini del giorno stati votati, egli 
non ha fiducia nel ministero. 

Si procade all'appello nominale sulì’emen- 
damento. 

L'esito della votazione è il seguente: 


Prasenti 281 
Votanti 279 
Voti favorevoli 179 
Voti contrari 100 
Si astennero 2 


Votarono pel SÌ 

Acquaviva, Agnini, Allievi, Andreucci, Ara, 
Araldi, Arrivabsne. 

Baine, Bandini, Bssile-Basile, Bs]l:zzi, Ba- 
rardi, Bertea, Berti, Bertolami, Bertolino, 
Bianchi, Bichi, Bixie, Bonami, Borelli, Bor- 
gatti, Bracci, Briganti-Bellini B., Briganti- 
Bellini G., Brignene, Brofferio. 

Calandra, Calve, Camerata Scovazze Fr., 
Camerata Scovazzo Lor., Cancallieri, Cantoni, 
Capone, Casaretto, Castagnola, Castelli Fed., 
Castiglia, Cedrelli, Checchetelli, Chiaves, Gi- 
priani, Conti, Cordova, Correnti, Corsi, Cor- 
sinì, Cortese, C:gia, Cumbo-Borgia. 

D'Amico, Damis, D’Ancona, Danzatta, D'A- 
ste, =:Da Benedetti, Da Blasiis, De Cesara, 
Da Filippo, Del Msdico , De Martino, Deo- 
dato, Da Vincenzi. - 

Ercolani. 

Facchi, Ferraris, Fiastri, Finali, Finzi, Fio- 
renzi. 

Gaola-Aptinori, Garzoni, Gsnero, Gianoglio, 
Gibellini, Giordano Luigi, Giustinian, Goretti, 
Grattoni, Gravina, Guorrieri-Gonzaga. 

Jacini. 

La Marmora, Lanza Giovanni, Legnazzi, 
Leonij, Lovito. 

Malenchini, Mancini Girolamo, Marazio, 
Mari, Martinelli, Marzi, Mascitelli, Massarani, 
Massari, Melegari, Minghetti, Monti Corio- 
lano, Monti Francesco, Monzani, Moralli D., 
Morelli G., Morini, Morosoli, Mozzoni, Mu- 
smeci, Musolino. 

Napoli, Negrotto, Nisco. 

Orsetti, Orsini. . 

Panstioni, Peluso, Peruzzi, Petitti, Petti- 
nengo, Pieri, Piola, Piolti De Bianchi, Pisa- 
nelli, Poerio, Plutino Ag., Protasi, Puccioni. 

Raeli, Ranco, Rasponi Achille, Rattazzi, 
Restelli, Riberi, Ricasoli, Ricci Giovanni, Ricci 
Vincenzo, Rizzari, Robecchi, Ronchei, Rorà, 
Rubieri, Ruschi. 

Sabini, Salaris, Salvagnoli, Samaritani, San- 
guinetti, Scalini, Scoti, Sebastiani, Seismit- 
Doda Luigi, Serra Luigi, Serristori, Serva- 
dio, Sgariglia, Spanò-Bollani, Spaventa, Spur- 

alzi. $ 
î Tedeschi, Tenca, Tommasini, Tornielli, 
Torre, Torrigiani, Toscanelli, Trevisani. 

Valerio, Viacava, Villa Tommaso. 

Zini. 


Votarono pel NO 

Accolla, Asproni, Avezzana, Avitabile. 

Balsano , Bargoni, Bertani, Berti-Pichat » 
Bove, Brunetti. ; 

Cadolini, Cairoli, Caldosi, Calvino, Cannella, 
Cantù, Carcami, Carbonelli, Casàrini, Castel- 
lani, Cattavi-Cavalcanti, Civinini, Cocconi, 
Gognata, Colocci, Comin, Corte, Crispi, 
Curzio. 

Damiani, D'Ayala, Ds Boni, De Luca, Da- 
pretis ; Da Rosa; De Witt, Do- Blasio Sci 
pione. 

Ercole. 

Fabrizi, Fanelli, Farina, Farini, Ferran- 

li. 

Mica Greco Antonio, Guastalla ,, Guer- 
razzi, Guerzoni, Guttierez. 

La Ports, Lazzaro, Lualdi. 
| Macchi, Marchione, Marolda-Petilli, Marsi- 
co, Martire, Mauro, Mazzarella, Miceli, Moli- 
nari, Mordini, Morelli Carlo, Mussi, Muzi. 

- Nervo, Nicotera, Norante. 
* Oliva, Olivieri. | { { 

Panciatichi, Papa, Paparo, Pelagalli, Pepoli, . 
Petrone Pasquale, Pianciani, Polti, Plutino 


; Sineo, Solidati, Spasiano, 
Speciale. 
Tamaio, Tozzoli. 
Ungaro. 
Vinci, Visocchi, Volpe. 4 


La Camera approva Vemendamento Mas 
sarani, ; 

La Camera approva il primo e poi il se- 
condo articolo, senz'altro: 

Si passa alla votazione a scrutinio segreto 
nel complesso del progetto; la quale dà il 
seguente risultato: 


Presenti 242 
Votanti 240 
Voti favorevoli 168 
Voti contrari 72 
Si astennoro 2 


La Camera approva. 

La seduta è levata alle ore 7. 

La ssduta di domani \’altro reca lo. svol- 
gimento della proposta Caalrino e relazioni dì 
petizioni, 1 


OTIZIE ESTERE 


I giornali di Vienna del 23 ci danno la 
chiave. dei concentramenti di trappe dell’Au- 
stria in Italia. 

Ecco comesi esprime la Neue Freie Presse: 
« È chiaro cho a Vienna si prende di mira 
la possibilità di un attacco italiano contro 
Venezia. Pare che si sia avuta cognizione po- 
sitiva di certi accordi fra l’Italia e la Prus- 
sia e si considera meno ottimisticamente la 
parte rappresentata in tutto ciò dalla Francia 
noutrala. » 

Il Vanderer aggiunge: 

«*Dal confine italiano abbiamo ricsvuto 
oggi notizie inquietanti, le quali non lasciano 
dubbio alcuno che gli armamenti italiani non 
vennero qui finora tenuti dal pubblico in 
quel conto che meritavano. 

« Ove sì riflatta, che queste notizie giun- 
gono in un momento in cui è omzi un sa- 
greto pubblico, che non c'è guari da fidare 
nelle assicurazioni di disarmo per parie della 
Prussia, le quali non contarrebbero se non 
concessioni parziali, sarà di tanto minore la 
nestra meraviglia, che anche da parte dell’Au- 
stria si dia mano a questi vasti provvedi- 
menti di cui oggi stesso si voleva aver avuto 
notizia in circoli di solito bena informati. » 

La Presse dice: « Come iudiamo, confer- 
masi l: notizia che l'arciduca Alberio si re- 
chi a Verona. La partenza di S. A. avrà 
luogo martedì, Inveco non si conferma an- 
cora ne’ circoli informati la voce della pros- 
sima partenza del feld-maresciallo Bsnedeck 
per la Boemia. » 

La Triester Zeitung del 24 fa lo seguenti 
osservazioni: « Il pericolo più vicino non 
ci minaccerebbs più, come si vede, dalla 
parte di Prussia. Fino a qual segno questa 
influisca con l’inanimire ed appoggiare le vel- 
lsità di guerra attuali in Italia, nonsi può certo 
presagiro, ma non dire con certezza. Appa- 
rentemente le relazioni fra Vienna e Berlino 
si.seno-fatte. migliori; almeno non.si parla 
più di una rottura imminente immediata- 
mente.» 

La Triester Zeitung conforta questo modo 
di vedero col dispaccio visanese del 21 nel 
Memorial diplomatique già riferitoci dal tele- 
grafo, e con la notizia data dal Fremden- 
blatt: « A quanto si dice in circoli bene in- 
formati, il conte Blome venne qui chiamato 
non solo per riferire in persona sul conte- 
gno. delle Corti della Germania meridionale, 
ma anco perchè, nel caso in cui ci fosse 
dalla parte di Berlino un'accoglienza pacifica 
al disarmo proposto dall'Austria , si invie- 
rebbe a Berlino il conte Blome, il quale, 
come è noto, è persona grata nellà Corte 
prussiana quale negoziatore delli convenzione 
di Gastein, per farvi in missione straordina- 
ria gli ulteriori accordi della pace.» 

Le notizie da Vienna del 23 annunciano 
l’arrivo del conto Bloma a Vienna il 21, e 
una lunga conferenza da lui avuta col conte 
Mensdorff. 

Leggiamo nella France del 24: 

«ll re Guglielmo di Prussia. ha data al 
signor Di Bismark una novella prova del- 
V’alta sua stima, conferendo -l’ordine del- 
l'Aquila rossa al medico che. ha curato il 
primo ministro prussiano nella recente sua 
malattia. » C 

ll Daily News ‘annuncia ‘che la regina di 
Inghilterra pose il parco di Bosby (già re- 
sidenza della regina Adel:ife) a disposizione 
del duca di Nemours e famiglia. Il principe 
di Jonville prese per varii anni la residenza 
di Lansdowne, a Richmond. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 26 corrente con- 
tiene: ” 

4. Un R. decreto in data de! 19 aprile che 
dà facoltà al ministero della guerra di occu- 
pare temporariamente il convento dei Minori 
osservanti in Guastalla. 

2. Un R. decreto, in data del 22 aprile, 
preceduto dalla relazione a S. M., che stabi- 
lisce sussidii ed incoraggiamenti alla  istitu- 
zione delle scuole per gli adulti. 

2. Le seguenti disposizioni: 

Con decreto reale, in data 15 aprile 1866, 


tore generale presso if ministero delle 1l- 


Antonino, Praus. 
| — Raffaele; Ripandelli, Rog:deo; Rossi. — 
Satomon®, San Donato, Seismit.Doda Fe- Î 


stria e commercio. 
fon decreto reale, in data 18 aprile 1866; 
Ròcci comm, Enrico, segretario generate del 


l'ingegnere Perazzi, comm. Costantino, ispet- | 


nanze, venne incaricato delle funzioni di se- | 
' gretario del ministero di agricoltura, indu- 


ministero di agricollura industria e commer- 
cio, venne collocato in aspetiativa. per mo- 
tivi di salute. 

4. Disposizioni nel personale della carriera 
superiore amministrativa. 

3. Onorificenze per atti di valore. 


—————r— e=——rPP—_—__ 
CRONACA DI FIRENZE 


Questa mane, 26; con il treno delle 7 25, 
arrivarono da Bologna i generali Cialdini e 
Petitti e& il senatore Luigi Torelli, prefetto 
della provincia di Palermo. 

Un coscrilto napoletano, cui pare abbia 
dato volta il cervello, ieri, 25, attentò zi pro- 
pri giorni gettandosi in Arno da una fine- 
stra della caserma delle Poverine. 

Vedutolo spiccare il periglioso salto, i re- 
naiuoli Ficarelli e Naldini si gettarono subito 
nell’acqua e lo trassero in salvo, ma sfug- 
gendo dalle loro mani, l’infelice mentecatto 
corse a gettarsi in un fondale dell'Arno, di 
dove fa estratto semivivo e trasportato sl- 
l’ospedale per essere sottoposto a cura me- 
dica. 

Sull'Arno, presso Rignano, mercoledì te- 
s'è scorso fu rinvenuto il cadavere di uno 
sconosciuto. 

L’autorità fa accurato indagini per .iscuo- 
prire chi sia l’estinto, e se la sua morto deb- 
basi attribuire a disgrazia od a delitto. 

Facendo un visggetto di perlustrazione 
fnori delle porte della città, nella scorsa notte 
alcune guardie di pubblica sicurezza trova- 
vano a dormire entro capanna rustiche al- 
cuni vagabondi sospetti autori di fu:ti. 


R. SOG'ETA” DI MUTUO SOCCORSO 
FRA GLI ARTISTI DI MUSICA DI FIRENZE 
Avviso 

Tuîti i socii orditari e protettori sono in- 
vitati all’adunanza generale ordinaria che 
avrà luogo la mattina di' domenici 29 aprile 
a mezzogiorno preciso nella sala Brizzi e 
Niccolai, gentilmente concessa. 

In detta adunanza sarà più specialmente 
esaurito il seguente ordine del giorno: 

4. Lettura dal rapporto dei sindaci (1) ia- 
caricati di rivedera la gestiofie sociale a tutto 
l’anno 1864. - 

2. Dimostrazione della situazione econo- 
mica a tutto il caduto anno 1865, e nomina 
dei sindaci per la revisione del bilancio con- 
suntivo. ; 

3. Eleziona e nomina delle seguenti cari- 
che del Consiglio d’amininistrazione, cioè : 

Del Presidente, del Tesoriere, del Prove 
veditore, par essere scaduto il quadriennio 
da cha gli attuali titolsri sono in uffizio; 

Del Segretario, per volontaria renunzia 
presentata dal titolare attuale. 

Firenze, li 21 aprile 1868. 

Il Presidente 
Lorenzo NiccoLINI. 

(1) Questo rapporto è depositato nell’uffizio 
della Società posto in Mercato Nuovo, n° è, e 
sarà ostensibile dalle ore 10 ant. al mezzodì nei 
giorni 24, 25, 26 e 27 aprile corrente all'effetto 
che possa essere esaminato e consultato dai 
socii. 

SOCIETÀ FILARMONICA DI FIRENZE 

Domenica prossima 29 aprile corrente a 
ore 12 1j2 pom. avrà luogo un trattenimento 
musicale il cui (programma sarà distribuito 
all'ingresso della sala nella mattina suddetta. 
Fra gli altri pezzi verranno eseguiti i dua 
quartetti seguenti dell’egregio nostro prof. 
cav. Ferdinando Giorgetti. 

30 ‘Quartetto op. 31. — Dedicato a Fetis, 
direttore. del conservatorio di Bruxelles e 
pubblicato a Milano. 

80 Quartetto op. 40. — Dedicato al sere- 
nissimo principe Giuseppe Poniatowski, stato 
eseguito a Parigi con molto successo. 

Oggi, a mezzogiorno e mezzo, nell’Istituto 
di studii superiori il professore Achille Gen- 
narelli farà la sua lezione di archeologia, e 
domani sabato a ore 11 antimeridiane il pro- 
fessora Giuseppe Ferrari farà la consueta le- 
zione di filosofia della storia. 

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO 
Stato meteorologico del 2 6aprile. 

Barometro abbassato su intta la Penisola, 
restando sempre sopra la. normale. Cielo se- 
reno nel ssttentrione e nel centro d’ltalia, 


“puvoloso nel mezzogierno. Mare generalmente 


tranquillo meno che a Bari e a Brindisi. 
Vento debole fra maestro e greco.. } 

Depressione barometrica sul golfo di Gua- 
scogna e sul mar Nero. La pressione dura 
forte nel settentrione d'Europa e in Inghil- 
terra. 

Probabile continui l'abbassamento del ba- 
rometro 6 la rotazione retrograda del vento. 


Nella giornata di mercoledì, 23, il termome- 
tro cantigrado del R. Osservatorio di Firenze 
segnò la tomperatura massima di | 18,8 e la 
minima di | 8,0. 

Nella note del 26 aprile, la temperatura 
minima fa di | 5,5. 

Nella seduta che tenna il 23 corrente, il 
Consiglio municipale di Firenze approvò la 
cessione Che i signori Creswel e C.i fecero 
alla nuova Società inglese di tutti i diritti ed 
obblighi ad essi spettanti per la costruzione 
dello stradone Poggi. 


Mercoledì, 25, le guardie di città arresta= 


ne 


vano alle Cascine un mendicante, che armato 
di nodoso bastone chiedeva l'elemosina con 
mal garbo, ed intimoriva più che non impie- 
tosisse i viandanti. 


R. TEATRO PAGLIANO 
Sabato 28, e domenica 29 aprila, ultime 
rappresentazioni dell’opera Don Giovanni, di 
Mozart. 


Defunti denunziati al Municipio di Firenze 
nel di 24 aprile corrente: 

Materassi Leopolda, d'anni 18-— Pierattini 
Francesco, id. 30, parrucchiere — Del Grande 
Angiolo, id. 75, fornaio — Castagnoli Anna, id. 56. 

Più 13 bambini, che non aveanò ancora 2 anni. 

Gli atti di nascita denunziati nel dì 24 aprile 
furono 20, cioè, 6 femmine e 44 maschi, 

Nel di 25. 

Teobaldi cavaliere Felice, id. 40, capo-sezione 
nel Ministero della guerra — Ferrini Giuseppe, 
id. 38, parrucchiere — Belli Luisa, id. 69, fila- 
trice. 

Più 7 bambini chenon avevano peranco 7 anni. 

Gli atti di nascita denunziati nel dì 2% aprile 
furono 17, vale a dire, 8 femmine e 9 maschi. 

Matrimoni celebrati nel dì 24 aprile 1866. 

Gotti dottore Augusto di Laiatico, benestante, 
d’anni 32 e Salle Giulia di Firenze, attend. alle 
cure domestiche, id, 24. 

Pozzi Benedetto di Milano, impiegato regio, 
d. 33 e Marchi Clementina di San Pietro a Ri. 
poli, attendente alle cure domestiche, id. 22. 

Nel di 25. 

Binda Fabio di Lucca, ispettore ai telegrefi 
delle vie ferrate, id. 32 e Nencioli Adele di Fi- 
renze, benestante, id. 17. 


NOTIZIE ULTIME 


Gli armamenti del’ Austria hanno ride- 
stati gli animi nella Venezia e ravvivate le 
speranze di quelle popolazioni. La corri- 
spondenza dal Veneto, pubblicata in que- 
sto stesso foglio, esprime i sentimenti, i 
giudizi e le previsioni dei veneti, fondate 
sugli apparecchi militari non meno che sulla 
troppo nota ostilità tra l’Austria e l’Italia. 

Nel Veneto si crede che 1° Austria ra- 
duni le sue forze nell’intento di aggredire 
TItalia. 

Il pretesto addotto dal governo e dai 
fogli di Vienna, per giustificare i pode- 
rosi armamenti, è così puerile, che quasi 
si è tratti a credere che l'intenzione del- 
Y Austria sia davvero di attaccare l’ Italia. 
Forse ne farebbe sorgere essa medesima 
l'occasione con qualche violazione di ter- 
ritorio scaltramente preparata 0 qualche 
ardito tentativo di pretesi volontari. Il-dis- 
paccio di Vienna relativo ad un attacco 
di Rovigo per parte di corpi franchi non 
recava forse che una notizia prematura. 

Comunque sia, l’ingrossare degli au- 
striaci nel Veneto è per sè un atto di a- 
perta ostilità. 

La presenza dell'Austria in Italia fu sem- 
pre riguardata come una minaccia all’in- 
dipendenza nazionale ed una minaccia alla 
pace europea. 

Ora la minaccia si muta in fatto per- 
ciocchè i provvedimenti presi nel Veneto 
sono di una potenza che si prepara ad 
entrare in campagna. ; 

I fogli di Vienna parlano di precauzioni. 
Ma sono precauzioni il richiamo de’ sol- 
dati in congedo, la formazione dei quarti 
battaglioni, l'ordine al generale Benedeck 
di correre dalla Boemia nella Venezia, da 
Praga a Verona, gl’impacci ed ostacoli ri- 
stabiliti alle comunicazioni col regno d'I- 
talia e tutte le altre disposizioni adottate 
in tutta fretta? 

Anche nel mese di marzo 1859 i gior- 
nali viennesi affermavano che l’Austria non 
era inclinata alla guerra e desiderava di 
allontanarne il pericolo. Ma poi chi ha 
aggredito? Non fu l’Austria? Se allora 
essa non ha indietreggiato dinanzi alla 
risponsabilità di una guerra contro il Pie- 
monte, perchè si vorrebbe credere impos- 
sibile o poco probabile che lo stesso pro- 
cedimento voglia seguire verso il regno 
d’Italia? 

Noi non possiamo giudicare degli inten- 
dimenti dell'Austria che da’ suoi atti palesi, 
pubblici, irrefragabili. 

Questi acquistano il carattere e la gra- 
vità di atti di guerra, allorchè lo Statò, 
alla cui frontiera si compiono e la potenza 
contro cuì sono diretti, non ha dato ad 
essi neppur l’ombra del pretesto, avendo 
mantenuto l’esercito sul piede di pace. 

Ora però la prudenza impone non già 
di astenersi da qualunque provvedimento 
militare, bensì di adottare quelle disposi 
zioni: che sono richieste dall’attitudine ostile 
dell’Austria, e noi confidiamo che il Go- 
verno non verrà meno alla sua missione, 
nell’adempimento della quale ei può con- 
tare sull’ appoggio della nazione, percioc- 
chè non trattasi di provocazioni, ma di 
provvedimenti di legittima difesa. 


Riceviamo da Torino il seguente dispaccio 
telegrafico : 

« Il commendatore Torelli (Ciro d’Arco) è 
morto questa mattina. 

« Al ballo del Prefatto intervennero la 
duchessa di Genova ed il principe di Cari- 
gnano, » x 


Gi scrivono dal Veneto in data del 24 
corrente : i 


La froita quasì febbrile e lo affaccandamento. 
che da tre o quattro giorni. qui si osservano. 
negli apprestamenti guerreschi, ci confermano 
nella credenza che l’Austria pensi a pren- 
dere ben presto la iniziativa della guerra. 

I quarti battaglioni degli otto reggimenti 
italiani, completati, devono subito partire per 
la Boemia, e i quarti battaglioni dei resgi- 
menti ungheresi, tedeschi e polacchi che 
sono qui devono ventre qua a raggiungere 
i loro corpi sollecitamente. 

Si calcola che la forza attuale dell'esercito 
austriaco della Venezia sarà aumentata dai 
60 mila agli ottantamila combattenti, per 
cui al 1° maggio, o nella prima decina, 
si avranno qui sul piede di guerra 160 mila 
combattenti. 

Gol giorno 28 si darà principio all'apertura 
della muova ferrovia da Padova a Monselice 
ad uso esclusivamente militare e dimani co- 
minceranno i trasporti di troppe per Monse- 
lice che pei primi di maggio si porteranno 
direttamente a Rovigo. 

1 ponti della nuova ferrovia da Padova al- 
l'Adige sono guardati da stazioni militari, e- 
gualmente pei ponti della ferrovia da Verona 
a Peschiera. 

Si dice che vogliono sospendere la corsa 
ferroviarie delle merci per far-luogo esclu- 
sivamente ai trasporti dei materiali da guerra, 
ma finora nessun ordino fa diramato. 

Ripeto, tanta fretta non è punto giustifi- 
cata dall’attitudine dell’esercito italiano, e tra- 
disce nell'Austria l’iatenzione di rompere 
presto gl’indugi e di venire a guerra. Estote 
parati, e sopratuito. siate concordi, e tuttii 
patrioti onesti, di senno e di cuore, si strin- 
gano attorno il Governo nazionale. 

Chi adesso sofistica, discute e.attraversa 
l’azione direttiva del Governo ron capisce la 
suprema necessità del momento. Calma, fi- 
ducia e pecfetto accordo di tutti gl’italiani 
daranno al Governo l’autorità necessaria per 
coordin:re tutta la forze vive della nazione 
in efficace unità d'azione. 
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DISPACCI ELETTRICI, 
(AGENZIA STEFANI 


Parigi, 25. — La Gazzetta di Vienna smen - 
tisce la voce di un attacco contro Rovigo. 

Parigi, 25. — Leggesi nel bollettino del 
Moniteur du soir: 

Alcuni giornali annunziano cha si tratti 
di dare il governo della Rumania ad un o- 
spodaro i cui poteri durerebbere quattro 0 
cinque anni, e potrebbero essere prolungati 
per un psriodo maggiore di tempo. Secondo 
le notizie ché ci giungono da Bokarest, par- 
rebbe che questa combinezione sia stata rac- 
comandata dagli agenti di alcune grandi po- 
tenze. ; s 

Sembra che agli Stati Uniti si tema che 
possano sorgere delle differenze tra il Gabi- 
nelto di Washington e quello di Londra pei 
diritti di pesca nelle acque del Canadà. 

La conferenza per i Principati tenne ieri 
una seduta. 

Bukarest, 25. — Bratiano e il dottor Da- 
vila sono partiti per Berlino onde offrire al 
principe di Hohenzollern il trono dei Prin- 
cipati, secondo il risultato del plebiscito. 

Napoli, 26. — Il principe Napoleone è 
partito. 

La Corte d’appello decisa che gli studenti 
i quali erano ancora detenuti, fossero messi 
in libertà provvisoria durante il processo . 
con obbligo di dimorare per 15 giorni fuori 
di Napoli. ; 

Berlino, 26. — Conformemente agli or- 

dini emanati nel febbraio, ed anteriori alle 
voci di guerra, 40,000 nomini della Landwehr 
sì riuniranno in maggio per gli esercizi. 
* Parigi, 26. — Situazione della Banca. — 
Aumento nel numerzrio milioni 7 1,5; nel 
portafeglio 6 112;- nelle anticipazioni 13; nel 
tesoro 44 25; nei conti particoleri 11 23. 
Diminvzione nei biglietti 11. 


NOTIZIE DI BORSA 
Parigi, 26 apnlo. 
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I 1111l_ _—E 
GIACOMO DINA, direttore. 
Giovanni RompaLDO, gerente. 
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